614 STATO PRESENTE

la Polonia. E gia fi fa che nella Curlandia ; e fpe-
zialmente fra’Contadini, ¢ all’ ultimo fegno una tal’
Arte negletta. Il maggiore de’loro remedj, e quel-
lo che pin degli altri € in ufo-in ogni forta d”in-
fermitd, confifte nell’andare 'a’ Bagni’, e nel bere
P acqua vita in grande abbondanza. Se con  ta-
le medicatura acquiftano la falute ,non faprei dire,
ne trovo chi’ me lo fappia accennare. Entrano due
volté ‘ogni' fectimana nel Bagno'5 o fia nella pro-
pria - Camera, in cui ¢ un' Fornello' fabbricato- di
grandi pezzi di Selce, nel quale accendono un foo-
co tale;; che quafi’, per cosi dire, rende que’ felci
ardesti .~ Sopra quelli gettano acqua , e fedendo
audi viciniflimi al Fornello, a forza 'di quel vapo-
r¢ ‘che n efce fudano a groffe goccie ,” mentre in-
tanto {i batrono il petto, e la fchiena con fafcetti
di bietola fecca. Finita che hanno quella funzione,
i fanno gettare a4 grandi fecchie acqua fredda fo-
pra 1l Corpo , efcono dalla ftufa , e partono per
darﬁ a’ loro lavori. In cio convengono molto con
gli Abitanti della #7ofcovia.

Juelto & un coftume, che non faprebbe imitarfi
dalle Nazioni pili colte', le quali, oltre che non
poflono aflolutamente lodarli , fi ftupifcono , che
un giorno , o I’altro non fi rifolvano di abbando-
natli , e metterfi tra le mani di qualche Medico.
Quefte fono belle cofe da dirfi, ma quafi impofli-
bili da fperarfi, mentre , o I ufo troppo radicato
vuole, che confervine tale ftravagante medicatura;
la quazle adoperano quafi in ogni forta di male, o
Ioro proibifce il cambiare di metodo la poverta
nella quale fono coftretti di’ vivere,
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